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Il dibattito sulla relazione del compagno Napolitani 
(Dalla pay. 7) 

NATTA 

DONINI 
Esprimere pieno consenso 

con 1» relazione del compa
gno Napolitano — ha esordi
to Donlnl — non e «tto tor-
male, sin per l'importanza di 
•vere dedicato una sessione 
del CC al problemi dell'Im
pegno culturale e ideale, sia 
per come questo impenno u 
cui sono chiamati 1 comuni
sti è stato proposto dal re
latore nel vasto quadro Idea
le delineato. Sottolineata la 
esigenza di dare più spazio 
e approfondire l'inalisi sulle 
questioni del l i n g u a i o e de
gli strumenti cultural! del 
partito, si è soffermato su al
cune questioni. Molto giusto 
Il monito e li richiamo fatti 
nella relazione sulla necessi 
t à di reagire con vigore alia 
ondata di Irrazionalismo, alla 
polemica antlllumlnlstica che 
pervade tanti ambienti. Il fe
nomeno è vistoso nel cam
po della letteratura come in 
quello cinematografico, della 
TV, nell'insieme della produ 
zionc artistica. 

SI tratta di un fenomeno 
che va ingrossando e di cui 
sono responsabili in larga mi
sura In modo primario molti 
ambienti laici e noti più sol
tanto le gerarchle ecclesiasti
che Reagire dunque con l'or
za come esorta Napolitano, 
anche riprendendo in forme 
nuove, adeguate alle esigen
ze attuali, certe esperienze 
passate come la diffusione di 
massa di opere classiche del
l'Illuminismo. In questo sen
so l'Enciclopedia « Ulisse », 
che stanno preparando gli Edi
tori Riuniti, appare una Ini
ziativa di grande valore. 

Una seconda questione, am
piamente trattata nella rela
zione, è quella del mutamen
ti numerosi e profondi al
l'interno del mondo cattoli
co. Questa anali.-,! va svilup
pata avendo come punto di 
riferimento la giusta politi
co del partito, queila delia 
costruzione di un nuovo bloc
co storico, tra forze comuni 
ste. socialiste e cattoliche, per 
una vera svolta democratica 
noi paese, nella direzione del 
socialismo. 

Linea politica profondamen
te giusta, a cui perù non sì 
addice l'espressione «compro
messo storico», termine che 
Donici ritiene non felice, ne 
proprio ad Indicare una poli
tica di alleanze, basata sul 
dialogo e il confronto chia
ro e aperto. Va ribadito co
munque ancora che la linea 
che 1 comunisti stanno se
guendo e l'unica storicamen
te valida, è la linea che da 
anni 11 PCI sta portando 
avanti e che si è misurata 
con successo nella realta po
litica e culturale del popolo 
Italiano. 

Infine per quanto riguarda 
un'ultima questione, quella 
della formazione marxista, 
nella relaziono essa è affron
tata In modo serio e appro
fondito. In modo particolare 
— ha concluso il compagno 
Donlnl — è da sottolineare 
il contributo dato dal comu 
nlstt al dibattito ideale nel 
paese, e l'impegno positivo 
e ricco di elaborazione che 
molti intellettuali comunisti 
hanno espresso, sia m cam
po nazionale che Internazio
nale, e che va approfondito 
In modo non settario, ma 
anche privo di complessi e di 
esitazioni. 

Come la relazione cosi 11 
dibattito ci! questa sos.s,o.i'; 
del Comitato centrale va .sot
tolineando -- Ila rilevato Nat
ta che e stato opportuno 
e giusto Hllrontare in que
sto momento, e con il respiro 
e il rilievo clic abb.amo vo
luto dargli, 1 problemi de,la 
battaglia ideale e culturale 
ponendo al centro la questio
ne degli orientamenti delie 
grandi masse ed alfrontando-
li In stretto rappo:to con l'im
postazione complessiva del 
dibattito congressuale. 

Dobbiamo rendere b.'n chia
ro a tutti noi che tacciamo 
questo non per li gusto del-
l'or^anlclta e delia comple
tezza dell'analisi e della vi
sione della realtà con uno 
sformo reale di approfondi 
mento del grandi temi cM 
destino dell'uomo. Non si 
tratta solo di una esigenza; 
si tratta et1 un obbligo che 
scatui-i.sce dalla corusnpevo-
le/za che ! grandi fini di pa
ce, di liberazione, di progres
so esigono dalla classe ope
raia, dai lavoratori, dalle 
forze progressiste e rivolu
zionane, una funzione di gui
da e di direzione Ciò pone 
tutta una serie di problemi 
al partito, al movimento ope
ralo, alle masse popolari: es
sere intanto bene In guardia 
contro ogni tendenza deter
ministica e ogni suggestione 
evoluzionistica: aver poi una 
lucida coscienza del punto 
cruciale a cui è giunta la 
crisi del capitalismo, senza 
sottacerci 1 rischi che la si
tuazione può comportare. 
Non dimentichiamo del resto 
che con Togliatti il nostro 
partito non esitò, anche af
frontando per questo pole
miche nel movimento comu
nista, ad affermare di fronte 
nll'estendersl dell'armamento 
atomico le minacce per la 
civiltà e per la stessa esi
stenza della terra. 

Ma questa coscienza cri
tica e e deve essere essa 
stessa un elemento eostante 
di stimolo in una visione to
llerale che riconosce e af
ferma le possibilità positive 
di un processo n»i senso dei 
rinnovamento, della libera
zione, del progresso In di
rezione del socialismo. Que
sta convinzione di Tondo è 
qualcosa di diverso di un 
astratto ottimismo della vo
lontà: altro si intende quan
do si sottolinea 11 valore e 
il peso del momento sogget
tivo cioè della volontà or
ganizzata, dell'Intervento 
consapevole, della lotta di 
classe e politica, dell'Impe
gno degli uomini, del popoli, 
delle classi, delle forze po
litiche. Da qui la necessita 
di evitare e battere l'equi
voco di sommare giudizi di 
tipo economlclstlco, per cui 
le tendenze oggettive spin
gerebbero verso sbocchi cata
strofici, ad un puro Impe
gno volontaristico. 

Una nuova concezione po
sitiva del problemi dello svl-
luopo e del progresso deve 
rifiutare tanto gii atteggia
menti di critica romantica 
del capitalismo quanto gli 
Idoleggiamene del passato e 
le mitizzazioni irrazionali o 
metastoriche, e in definitiva 
qualsiasi elemento che si ri
solva In una contestazione 
del vRlorl delia ragione del
l'uomo, e della storia come 
creazione della ragione uma
na. Slamo di fronte od una 
complessità di espressioni e 
di manifestazioni nel campo 
politico, culturale, artistico 
che non possiamo condanna
re in blocco, ma di cui anzi 
ci preme intendere le radici. 
l'Ispirazione, proprio perché 
slamo consapevoli che si trat
ta spesso di manifestazioni 
di crisi, di travaglio, di di
sorientamento. 

I * tesi di tipo catastrofi
co, gli argomenti di tipo an-
tlllumlnlstlco e antistorici-

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 

Positive esperienze 
a Ferrara e a Siena 

Fra lo tante Iniziative In cor^u yor U i\un panna abbonamenti 
ne segnaliamo due e^mphin. 

Ui Kec!cr..i/ionc di FERRARA, imjx'unando tu'to il gruppo din-
((onte, ha indetto 8 convegni di zona e di Comune, che hanno 
«vuto notevole successo per la partecipi!/ione al dibatt.lo. Parti
colarmente.» interessi»nte si annuncia il convegno dotfli operai co
munisti della provincia che si svolgerà venerdì per affrontare il 
problema della presenza della nostra stampa nei luoghi di lavoro. 

Oltre alla discussione ed all'ampio lavoro di mvposta/ione della 
campagna abbonamenti, sono state prese iniziative, in particolare 
net confronti di quei compagni, numerosi nella provincia, che 
l'anno scorso hanno sottoscritto abbonamenti sostenitori all'* Uni 
tu» destinandoli alle località scoperte dalla diffusione del giornale. 

I compagni della zona del Coppnroso hanno deciso dal canto 
loro di anticipare l'importo per favorire l'abbonamento all'* Unità * 
e a « Rinascita » dei compagni impegnati r.eìle ammiiustra/ioni 
locali. Kateuza/ioni. anticipi sul costo dell'abbonamento o Min.li 
f act Illazioni sono mez/.i organizzata 1 elio 1 compagni di Ferrara 
m sforzano di general;/7aro por fa\onre lo s\ iluppo della cam
pagna. 

A SIENA, o\e 1 nuo\ 1 abbonati all'* Unità » sono già Xi, Tot 
timo lavoro organizzatilo si traduce in brillanti c.fre: 2 mil.on. 
In abbonamenti sono stati raccolti a Pogg.bonsi e quasi due milioni 
a Colle Val d'Klsa. mentre la sezione di Montalbuccio ha g.n rin-
no\ato tutti 1 suol abbonamenti. 

In occasione della campagna congressuale alle se/ioni «onesi e 
stato posto l'obiettivo di sottoscrivere abbonamenti per le nrga 
mz/a/.oni di massa ed 1 locali pubblici. 

[1 compagno Fortini di GROSSETO, di frinite alle crescer 1 n 
chieste di inv 10 gratuito dell'* lriiitÀ » alle scuoV ha :m iato 
L. 40.000 da destinarsi a questo fir.e 

A seguito delle numerose richieste, procede
remo a una ristampa del Contemporaneo 

« I COMUNISTI E IL SINDACATO » 
(n. 1 di Rinascita dol 1975). Invitiamo quindi 
le Federazioni interessate a far pervenire le pre
notazioni entro le ore 12 di lunedì 20 Gennaio 
all'Ufficio Diffusione di Roma o di Milano. Le 
copie, al prezzo di L. 100 l'una, saranno spedite 
direttamente alle Federazioni. 

stlco non r lccono finora nd 
a v e o unii presa, un'ine,don 
/a di massa proprio porcili 
urlano contro acquisi/,.on I 
toiidamonUili negli orioni i I 
meni: ideali e culturali d. I 
massa Nella cosiddetta cui-
tur i connine è penetrato In-
latti 11 ivono.se.monto de: 
diritti della ragiono umana, 
della capacita eli conoscere il 
mondo e di dirigere In modo 
off,enee l'aziono dei;!! uomi
ni. F.d è penetrata una v.-
s'one storicistica della real 
tà, con la convinzione elio ^\\ 
ordinamenti politici, econo
mici, .sociali possono e.sscro 
modificati per opera degli 
uomini e della loro azione 
collettiva In questo senso, 
se In una situazione come | 
quella de! nostro Paese si 
registra una crescita conti
nua del condenso e della fi
dile',i verso 11 PCI questo e 
anche perche c'è una .sp-n-
ta nelle masse alla ricerca 
di formazioni politiche che 
possano guidare in modo con
sapevole verso 11 superamen
to della crisi, verso trasfor- ! 
mazloni profonde dell'ordina
mento sociale che siano nel
l'Interesse del singoli e delta 
collettività. | 

D'accordo quindi nel reagì- , 
re duramente a manifesta- ' 
zlonl abnormi e preoccupan
ti di rilassamento, di licen
za, di violenza. Ma guai a 
mettere In causa per questa 
strada 1 progress! In termi
ni di liberta e di diritti civi
li. Non dimentichiamo che 
tra gli errori di fondo della 
Impostazione della battaglia 
antidivorzista ci sono stali 
quelli compiuti sul terreno 
della direzione Ideale rite
nendo possibile trascinare i 
cattolici, democristiani e non. | 
nella polemica contro le « li
berta borghesi » con 1 peg
giori argomenti dell'oscuran
tismo, senza rendersi la DC 
conto che quelle liberta sono 
entrate In larga misura nel
la coscienza comune, nellla 
cultura comune, anche delle 
masse cattoliche. 

Uno del problemi fonda
mentali al centro della rela
zione del compagno Napoli, 
tano è quello dell'egemonia 
nella realtà d'oggi. Egemo-
n'.'i come questione delle al
leanze, della «riforma» in
tellettuale, della lotta o del-
la direzione noi fronte cul
turale e morale, de] consen
so, per dirla con Gramsci, 
come forma necessaria di un 
nuovo blocco storico di for
ze rinnovataci e progressi
ve. A questo punto è necessa
rio ricondurre la riflessio
ne e 11 dibattito sul par
tito. Pare politica compor
ta e deve comportare un Im
pegno collettivo, teorico e 
culturale, un Impegno di ana
lisi e di conoscenza In un'area 
oggi assai più ampia che 
nel passato; e con un rigore, 
una serietà tanto più grandi 
— ha concluso Natta — 
quanto più vogliamo e ten
evamo ad essere forza di 
governo. 

GENSINI 
Genslnl ha esordito affer

mando che è Importante sot
tolineare —• come ha fatto 
Napolitano — che nell'attua
le situazione e Indispensabile 
dispiegare un eccezionale lm-
pegno nella lotta, nella Ini-
zlativa politica nel campo di 
una battaglia Ideale e cul
turale che abbia come punto 
di riferimento I grandi orien
tamenti di massa, di ceti in
termedi, di donne, di giovani. 

Nel quadro di questo Impe
gno è giusto Inoltre sottoli
neare Il valore dell'elemento 
soggettivo, cioè della capaci
tà di reazione al fatalismo, al
la passività e alla rinuncia: 
dati tra I quali possono tro
vare alimento pericolosi 
orientamenti dell'Irrazionali-
smo contemporaneo che tutta
via ha posizioni e manifesta
zioni differenziate a vari li
velli culturali e artistici e che 
per questo vanno vagliati e 
combattuti con fermezza, ma 
In modo accorto e dll'Ieren-
zlato. 

Il Partito deve dunque de
dicarsi ad un impegno ecce
zionale per far emergere al 
livello di grandi masse una 
visione razionale sui rischi e 
l dati oggettivi della situazio
ne Interna e Intemazionale, 
ma anche sulle contraddizio
ni acute Interne al capitali
smo e all'imperialismo e, 
quindi, sulle possibilità d! svi
luppi positivi. Si tratta, oggi 
di contrastare il moto spon
taneo del capitalismo, di for
zarne la stessa natura per ot
tenere risultati positivi per 
hi classe operala e l'intera 
umanità. 

Proprio questa battaglia. 
del resto, esalta la sostanza 
dol marxismo, 11 suo caratte
re dialettico e critico: una 
vUlone dialettica del mondo 
e della realtà contro un se
dicente marxismo che ha ali
mentato ed alimenta I grup
pi estremisti. Dobbiamo dun
que lavorare attraverso 11 con 
tronto e lo scontro con altre 
correnti Ideali e politiche per 
costruire una comune piatta-
lorma-ideale: prima di tutto 
tra le tre grandi componenti 
popolar! del nostro Paese, il 
cui accostamento deve avve 
nlre anche sul terreno delle 
grandi q"o.s!'on! Ideali age
volando gli stessi processi pò-
lit'c! 

I puntt qualificanti di que
sta plat IH forma non oo-sono 
che essere, prima di tutto, 
nuello rtell'aritllascismo del 
lo sviluppo della democrazia 
secondo ouol'.a v's'one to rllat 
tlana per la quale l'antlfascl 
.-ivo è 'n so. 'an/a ina dm 
trina del r.nnovameoto della 
:- i/ione M-'Inna, o me ini*-]. 
ca un processo che e in.sic-
tuo "OOIIOTI'U) oo'it'eo fino al 
livello dello alalo, culturale. 

Un .-ocondo toma e quello di 
UI\I violone moderna dell'in-
torrir/ional'Miio. ^'condo la 
quale la classe operaia di
venta ogni classe dir.gente 
nazionale, .si i-i nazione. !n 
quanto lotta contro l'Imperla-
llsmo, diiende la indipenden
za del proprio paese e Insie
me degli altri popoli e pae-
.si Si la carico a livello na
zionale e mondiale di gran

di questioni tomo quello del i 
la lotta contro la guerra ato
mica, la lame. |>er la dlle-
sa dell'cquìllbr.o naturalo, 
ice fnlme un altro tema un.- | 
tarlo deve essere quello dei 1 
diritti civili o di libertà, in
tesi non come valori lodivi-
dualistici, ma in una visione 
complessiva che il Succia 
coincidere con l'Interesse na
zionale e che, proprio per 
questo pa iono es-se-re ditesi 
e portate ti nuove e sign.fica 
Uve conquiste. 

Mentre lavora su questa 
strada per l'egemonia politica 
e culturale della classe operaia 
il Partito educa anche so stes
so. Per questo e Indispensa
bile roltorzare sul piano quan
titativo e qualitativo 11 lavoro 
e gli strumenti di analisi, di 
studio e di ricerca conside
randoli come un terreno di la
voro assai ampio sul quale 
devono incontrarsi sempre più 
spesso 1 contributi e gli ap
porti degli Intellettuali e del 
politici. La disponibilità poli
tica degli intellettuali mar
xisti e comunisti, e non solo 
essi, è oggi molto più gran
de che nel passato. Sono da 
auspicare convegni come 
quello su Gramsci del '58 e 
quello sul marxismo degl. an
ni '60. Devono essere condot
te grandi campagne ideali che 
agevolino l'unificazione del 
pensiero e la tormazlone cul
turale marxista. Le campa
gne su Lenin, li 60. del parti
to, bu Togliatti sono appena 
degli esempi. Occorre infine 
dare un grande sviluppo al
l'azione educativa 13.000 coni 
pugni passati per le scuole 
di partito negli ultimi 3 anni, 
circa 0000 corsi di base, 
l'Inizio di un sistema scola
stico del partito. Sono i pri
mi risultati sulla base de! 
quali occorre lavorare e an
dare avanti. Ciò che occorre 
soprattutto e che l'azione 
ideale, culturale, educativa di
venga parte integrante della 
direzione politica del partito. 

che esso possa essere l'ele
mento decisivo per lo sviluppo 
ulteriore d: questo tessuto de
mocratico di base, in stretto 
rapporto con le assemblee 
elettive, por consentire a mi
lioni di uomini di essere pro
tagonisti del rinnovamento 
politico, culturale e morale 
della società italiana. 

GALLI 
Tra gli elementi nuovi e-

morsi In questi ultimi anni 
nella società Italiana — ha 
Iniziato 11 compagno Galli — 
meritano considerazione una 
serie di fatti e di attività di 
ta.se che, nell'insieme, hanno 
già Influito positivamente nel-
la battaglia Ideale e nello 
scontro politico, dando più 
ampie dimensioni, concretez
za e contenuti avanzati al
l'azione culturale di massa, 
superando quel carattere me
ramente divulgativo che essa 
ha spesso assunto nel passato 
per dare luogo ad una parte
cipazione popolare e a un 
rapporto t ra intellettuali e 
masse più diretto e creativo, 

ri movimento operaio ha 
saputo rinnovare le forme di 
contatto e di comunicazione 
con le grandi masse di la
voratori e dell'opinione pub
blica, attraverso il confronto, 
la discussione, coinvolgendo 
1 cittadini sui motivi di lotta. 
E' stato affrontato con mag
giore impegno e sistemati
cità 11 problema della riforma 
della radiotelevisione e del
l'informazione. Tutto ciò ha 
avuto ampie rlpecusslonl nel 
seno stesso delle strutture 
dell'Informazione e delle co
municazioni di massa, pro
vocando un movimento che 
ha visto come protagoniste 
forze intellettuali ed I lavo
ratori Impegnati in questo de
licato settore della vita na
zionale (lotte del giornali
sti e programmisti della Rai-
Tv, nascita del movimento 
del giornalisti democratici, 
movimento comitati redazio
ne, Federazione della stam
pa). 

Abbiamo avuto una matu
razione rapida, l'elaborazione 
di una piattaforma avanzato, 
lo sviluppo di una lotta In 
difesa della libertà di stampa 
e della pluralità di espres
sione che ha già dato un 
contributo Importante e ori
ginale sul plano della poli
tica e della cultura, alla lotta 
generale per 11 rinnovamento 
del paese (lotta antifascista, 
referendum, movimento per 
le riforme). Le resistenze che 
si manifestano nel confronti 
della legge di riforma della 
Rftl-Tv, I processi di concen
trazione delle testate, Toppo-
blzione degli ed.tori alle ri
chieste che incidono sulle pre 
rogatlve della proprietà, tan
no presagire un ritorno of 
fenslvo di quelle forze che vo
gliono manlenore il loro pieno 
controllo sugli strumenti e 
sulla politica dell'Informazio
ne e delle comunicazioni di 
massa per piegarli a fini mo
derati e conservatori. Su que
sto fronte e aperta una bat
taglia il cui esito, non scon 
tato, è decisivo ai l'ini della 
generale lotta di rlnnovamen 
to culturale e di un progresso 
intellettuale di massa. 

Un altro elemento di no
vità è dato dal sorgere e 
dallo sviluppatili di un s,-
stema di lcrme e di organi 
di democrazia di base icon-
sigli di tabbricM, (unsigii di 
quartiere, organi di governo 
nella scuola >. In que.-t, or 
ganlsml la discussione ed .1 
confronto hanno il più dei.e 
volte conseguenze pratiche 
unitarie che hanno i.percus 
sioni all'interno delle iorze 
politiche. 

Anche le feste dell'Unità 
(20 milioni di presenze alle 
6058 leste dol 107-li hanno 
sognato un salto di qualità, 
un recupero di vita associa
ta, di lavoro comune, di par 
teclpozione collettiva a fatti 
politici cultura.I e di .svaga 
L'attività del Partito nel cani 
pò culturale. doU'iniurmuz.o 
ne e della eomunkaziono di 
massa dove ossolo rivista u 
partire dailu sezione, polche 
s: sta moJii.cancio il mudo 
di faro politica. Occorro ginn 
gore ad un potenziamento del 
le strutture a tutti i livelli 
iperiferici e centrali! anche 
in considericene delle novità 
che si presenteranno quanto 
prima: riforma Rai-Tv, cen
tri televisivi periferici, ecc. 

DI qui la necessità di dare 
al nostro lavoro un assetto 
che permetta di far Ironie 

I a tutte le esigenze, in modo 

MARGMRI 
Occorre - - ha detto Mar-

gherl — organizzare il nostro 
lavoro evitando ogni rappor
to diplomatico con la orga
nizzazione della cultura ita
liana e contemporaneamente 
occorre battere concezioni 
puramente- spontaneiste. E' da 
questo punto di vista che si 
devo considerare 11 travaglio 
del ceti intermedi ed In par
ticolare di quelli intellettuali. 
Questi ceti hanno perduto 11 
ruolo sociale loro attribuito 
dalla vecchia struttura capi
talistica italiana, mentre si è 
rivelata mitica la funzione so
ciale di mediatori ed organiz
zatori del consenso e del con
sumo loro affidata dalle ten
denze neocapltullste degli 
anni '60. Tutto questo 6 en
trato In crisi: ivlla fabbrica 
dove non sono riusciti a me
diare Il consenso, nella scuo
la e nella lotto politica. 

All'Interno di questi due 
strati sociali si manifestano 
oggi due tendenze negative. La 
prima da una risposta corpo
rativa e qualunquista alla cri
si del suo ruolo sociale, ap-
•pellandoM ad una teoria nega
tiva delle eMlte.s (la polemica 
contro la cosiddetta classe po
litica ed 11 sistema democra
tico). La seconda si rifugia 
in una contrapposizione glo
bale, basato su una analisi 
catastrofica e forzata della 
crisi del capitalismo, scen
dendo sul terreno di uno ste
ri l» estremismo. 

E' limpida la risposta che 
diamo alle concezioni conser
vatrici e qualunquistiche, più 
complessa è quella che va da
ta alle altre tendenze che 
hanno un contenuto anticapi
talistico e manifestano una 

j scelta di classe e che non van-
I no Ignorate, tanto p:ù che es-
J se si collegano a posizioni 

emergenti noi mondo catto
lico. 

Ad esemplo o necessario ap
profondire la concezione stes
sa del pluralismo, elle alcune 
tendenze cattoliche presenti 
anche nel movimento operaio 
propongono In chiave pura
mente negativa di frantuma
zione della società .11 con
fronto fra le grandi tendenze 
popolari marxista e cattolica, 
deve basarsi Invece sulla rluf-
iermazione del quadro demo
cratico complessivo, su un 
nuovo rapporto t ra le spinte 
della sooletà civile e lo stato 
disegnato dalla Costituzione. 
La giusta concezione del plu
ralismo è la sintesi in una 
visione nazionale di progres
so delle spinte emergenti dal
le lotte popolari. 

Questo schema di analisi 
può essere applicato alla scuo
la, che in ogni suo grado e 
ad un passo dalla catastrofe. 
A questa crisi le forze con-
servatricJ rispondono propo
nendo una concentrazione de
gli Investimenti per realizzare 
alcuni canali di Istruzione pr'-
vllegiatl opposti alla scuola di 
masoa. In questo senso vanno 
anche le scelte del governo. 
Dall'altra parte vi sono ten
denze che escludono la possi
bilità di una riforma globale 
del sistema scolastico, la cui 
crisi è vista come conseguen
za dell'attuale fase della lotta 
di classe, e propongono la 
creazione di «sperlenze alter
native gestite dalla classe ope
raia, rischiando, tra l'altro, di 
stravolgere 11 significato della 
grande conquista delle 1D0 
ore. 

Il nostro progetto — ha con
cluso Margheri — è quello di 
una riforma globale del siste
ma di Istruzion-?. gestito e di
retto dalla classe operala e dal 
movimento democratico In 
questo senso è fondamentale 
Il confronto di massa che .--1 
e aperto con le elezioni pre
viste dui decreti delegati. 

DE mia 
Il richiamo contenuto nella 

relaz.one al * troppo scarso 
interessi- manifestalo dal qua
dro dirigente del Partito per 
la problematica essenziale 
dell attuale dibattito sul mar
xismo » deve essere — ha 
esordito II compagno De t'e
lice - - Inteso come proposta 
di riflessione, ma anche e so
prattutto come sottolineatura 
della necessità di un Impegno 
politico In questa direzione. 
E cioè la necessita di attuare 
un recupero, o un arricchi
mento, della capacità del par 
tito della pienezza del suo ruo
lo, negando incomcompatibl 
llt.'i tra lo sloivo per "fare 
politica" e il momento delia 
battaglia Ideale o culturale >. 
Vanno quindi combattute con 
cezionl riduttive del Partito, 
tendenti a relegarne l'impe
gno a quest.on .< meramente 
economiche o meramente pò 
litiche», per accentuare inve
ce caratteri di tor.'a politica 
capace di fornire al p a c e 
qucH'crlentampnto .deale e 
culturale, oltre che politico, 
queliti capac.ia di d.rez.or.c 
anche sul terreno delle Ideo 
che possono realizzare una 
reale egemonia della classo 
operaia K c.ò t.-n^o più d: 
fronte alla criM attualo, (ho 
e anche crisi di valori e ti: 
Idee, e delia capuc,tà egemo 
iitca dello vecchie vl.is.i di
rigenti Un» crisi di cui non 
passiamo darò por muntali 
l'esito a laverò della demo
crazia o dol piugrosso, ma 
che, in mani .uva di una no 
stra capiiota d! or enlamonto 
o iniziativa adeguata sul ter
reno anche della p.o-iy"! i i 
idealo può smelare In feno
meni di regressione e di 
smarrimento, di contusione e 
di .ncortei-za 

E' giusto Indicare che In 
questa fase della nostra sto
ria è più che mai urgente 
lare anche della lotta sul ter
reno delle .dee e della cultu
r a una grande battaglia popo

lare e di massa. E questo 
non vuol dire soltanto una 
maggiore attrezzatura del 
Partito per quanto riguarda 
I singoli settori di ricerca e 
di Impegno politico, ma anche 
e soprattutto la necessità di 
recuperare a tutto 11 Partito 
una dimensione di lotta e di 
ricerca teorica e ideale non 
separato, ma anzi essa stes
sa parte Integrante, alimen
to del « far politica », 

In questo quadro va aumen
tato lo sforzo per una sem
pre migliore formazione di 
quadri e di competenze nuo
ve, capaci di porre sempre 11 
Partito all'altezza del suol 
compiti. 

Oggi non ci può più bastare 
una pratica selezionatrice del 
quadro dirigente fondata sul
le competenze settorlaill. Pro
blemi nuovi, di sempre mag
giore vastità si pongono al 
Partito e al movimento ope
ralo. SI pensi allo sforzo che 
siamo chiamati a svolgere 
nella scuola, Migliala e mi
gliaia di giovani, di genitori, 
di Insegnanti si trovano di 
fronte alla necessità di da
re concretezza a quella « ge
stione sociale » della scuola 
che con l'attuazione del de
creti delegati, comincia a di
ventare una realtà, sia pure 
in modo parziale e distorto. 
II compito del Partito in que
ste condizioni diviene essen
ziale in direzione di una lot
to per affermare 1 termini 
nuovi di una riforma demo
cratica della scuola, che è 
problema politico e culturale 
ad un tempo, e che richiede 
una capacità politica e cultu
rale che chiami ad una fun
zione dirigente migliala di cit
tadini e fra essi migliala di 
compagni. Si tratta dt supe
rare una concezione della lot
ta politica solo e soltanto 
« antagonistica » alla scuola 
tradizionale, ma di proporre 
obbiettivi concreti di riforma 
capaci di dare allo crisi del
la scuola sbocchi positivi qua
li possono essere quelli di 
uno sviluppo « orientato e pro
grammato del processi di sco
larizzazione », avviando nel 
contempo in concreto un di
battito sull'asse Ideale e cul
turale unitario di una scuo
la dell'obbligo, In primo luo
go, che abbia il compito es
senziale - - come affermava 
Gramsci — di formare citta
dini consapevoli, annullando 
la divaricazione fra dirigenti 
e diretti. 

GUTTUS0 
Rilevato 11 tono eccezional

mente elevato della relazione 
e del dibattito, il compagno 
Renato Outtuso ha sottolinea
to la necessità che l'azione 
del comunisti nella battaglia 
culturale sia capace di pro
porre una prospettiva lunga 
con l'obiettivo dt un» frui
zione sempre più ampia del 
beni culturali da parte delle 
mosse popolari. Si assiste og
gi mentre aumenta la do
manda di cultura nel più lar
ghi strati di lavoratori, od 
un processo di crescente mer
cificazione della informazione 
culturale di massa, una vera 
crisi di regresso in cui 11 
mercato d'arte presenta ca-
caratteri particolarmente gra
vi. Richiamato la questione 
dei falsi, lenomeno profon
damente negativo che non so-
10 incoraggia la speculazione, 
ma finisce per Influire anche 
sull'attività creativa, ha af
fermato l'esigenza di un in
tervento più forte del comu
nisti sul problema. Maggiore 
Impegno è necessario che il 
partito esprima anche per la 
salvaguardia del patrimonio 
artistico, archeologico, pae
saggistico del nostro paese. 
C'è dunque un campo di lotta 
molto ampio che sta davanti 
ai comunisti e con loro sono 
le grandi lorze della classe 
operala, delle grandi masse 
popolar!. Bisogna però com
piere analisi giuste, 11 che 
permette ed anzi è condizione 

1 per Interventi concreti. E bl-
l sogna che il Partito bla sem

pre più capace di rendere 
I operanti nella società le mo

tivazioni delle proprie scelte 
! critiche, esprimendo quella 
i forza che gli viene dal pro

fondo legame che ha con le 
masse popolari. La battaglia 

I ideale va condotta anche con 
certe forze d! sinistra, con 

I un dibattito attento su tutte 
le posizioni di avanguardia 
p.aeudo-sinistra e di speri
mentalismo avventuristico. 
Richiamata la giusta batta
glia condotta per la Bienna

le di Venezia, ha aggiunto che 
sono da l'are però anche alcuni 
rilievi critici sia per quanto 

I riguarda l'utilizzo di metodi 
i avanguardisti dei più sfrut

tati, sia per quanto riguarda 
11 decentramento non sempre 
attuato In modo giusto. Più 
in generale la questione è 
quella di lare in modo che al 
nuovi statuti si sappiano dare 
anche contenuti di reale rin
novamento. Su questa que
stione dei nuovi contenuti si 
deve ri I lettere con attenzione 
e in modo costante, sempre 
quando ci si pone il problema 
dell'accesso di grandi masse 
alla cultura avendo ben pre
senti le responsabilità che ! 
comunisti hanno anche io 
questo campo. E' necessario 
per onesto, inoltre, discutere 
di pili all'Interno de! Par
tito, sulla nostra stampa e 
In modo più aperto e critico. 
Si aiuterà così anche la ma
turazione di quel processo che 
vede protagoniste le ma».se 
con una domanda di cultura 
sempre più ampia, facendo 
attenzione che la quantità non 
vada a scapito dcil.i qualità 

T0RT0HELLA 
Nessun dubbio -- ha inizia

to Tortorella - sul ruolo che 
dobbiamo svolgere, sulla no
stra parte di forza che si 
schiera per una concezione po
sitiva delle Idee di sviluppo e 
di progresso che le lorze do
minanti del mondo capitali
stico si dimostrano lnca.pa.-i 
di sorreggere e di gestire. 
Certo, appare ben lontana la 
immagine kennedlana della 

« nuova frontiera >, in cui si -
espresse una posizione illuso- [ 
ria e mitica di fronte al lini. 
te storico della maggiore so
cietà capitalistica e dell'Insie
me del mondo capitalistico: 
ma in cui si espresse anche 
una contraddizione reale tra 
forze presenti nella società 
americana, non ultime delle | 
quali quelle intellettuali. Dal- ; 
la « nuova frontiera » siamo j 
giunti alla crisi attuale In cui. | 
dinanzi a-U'esigenza assoluta i 
di un processo di distensione | 
e cooperazione Intemazionale, 
si oscilla sino al punto da 
riaffacciare l'immagine di 
nuove guerre, 

Non abbiamo dunque certo 
esagerato la gravità della si
tuazione nella nostra analisi 
precongressuale, ma. propr.o 
perciò, tonto più spetta ad 
ogni lorza animata da Ideali 
democratici e progressivi bat
tersi per soluzioni positive, 
per lottare contro ogni forma 
di disperazione, per l'afferma
zione di valori nuovi e un 
nuovo avanzamento della ci
viltà, Questo compito è per 
noi ovvio: è la natura stessa 
di una forza rivoluzionaria che 
la colloca e la deve colloca
re fuori e contro ogni posizio
ne di angosciato ripiegamen
to sul tema del non-senso del
l'esistenza e della storia. Ma 
11 nostro rifiuto delle visioni 
e intuizioni del mondo intes-
sute di d i s t raz ione si ali
menta della capacità di co
gliere in queste es-pressloni 
di angoscia e pers.no di nega
zione totale della realtà, quan
do esse siano manifestazione 
di un travaglio reale, uno stimo
lo ulteriore a Intendere sino 
In fondo la profondità della 
crisi. In modo da potere ri
spondere meglio per quanto 
attiene al nostro dovere di 

forza politlca.Sc cosi ncn facessi
mo ci chiuderemmo alla com
prensione di una porte gran
de e decisiva del patrimonio 
culturale e della realtà. 

Quando, come ora accade, 
avvertiamo per tanti segni 
che accanto a una grande cre
scita di volontà positive s! 
manifestano, innanzitutto su 
quel sensibile indicatore che è 
la produzione culturalmente 
degna, tanti segni di smarri
mento non solo avvertiamo la 
necessità di estendere e raf
forzare il dibattito critico, ma 
di adeguare l'azione nostra In 
modo tale da Proporre mete e 
obiettivi Immediali e lotte-
che sollecitino gli animi ad 
un impegno socialmente at
tivo. 

Ma proprio per questo è es
senziale evitare ogni scadi
mento della lotto Ideale: al 
praticismo. L'erigine stessa 
del rilievo che ha acquistato 
11 Partito comunista In Italia 
s ta appunto nell'aver trasfu
so In progetto politico eoe-

ronto 11 propr.o Mnpi n o il -a 
le e : propri pr'ncip., ev.tan 
do ogni K'rcsolnno dot'.r mi 
risma; ma. :ns o-no, nella ci-
pic"..i di sorro^i'oro la pro
pria preposta po!!',c,< mime-
diala con il rapporto costante 
con lo nostre finalità di tra
sforma/ione dell'insieme della 
società. 

Quando ]>-rciò la nostra 
azione scivoli, in contrasto 
con la nostra linea, nell'eco-
nomielsmo o ne. puro espe
diente tattico, allora in realtà 
non si ha un difetto setto
riale, non sì ha la momenta
nea dimenticanza del « mo
mento » dalla lotta ideale: a. 
lora si genera, piuttosto, un 
errore profondo, una sessio
ne entro cui si Insinuano re
gressi che sonj possibili e 
cui In el lotti assistiamo verso 
11 riemergere di visioni parti
colaristiche e corporative nel
la lotto del movimento ope
ra, o cui la i iscontro il riallio 
rare di posizioni Ideali di 
verbalismo estremizzante De
cisiva o dunque, per un par
tilo come il nostro, la batta-
gl.a ideale Innanzitutto tra 
la classe operaia, nel momen 
to In cui. da parte apparen
temente opposta, ciò che si 
vuole riporre in discussione 
e la concezione stessa della 
sua funzione dirigente nazio
nale. Non ci deve Ingannare 
la sconfitto di posizioni con
servatrici e la caduta dello 
spontaneismo di cui si erano 
alimentati posizioni e miti d! 
altri anni. DI fronte alla cri
si e .11 drammatici problemi 
che essa pone, sono destinati 
a risorgere, e nella pratica ri 
sorgono, posi/ioni moderate 
che da una parte tendono a 
sollecitare ,1 vagheggiamento 
di un ripristino di condizioni 
passale e di un ritorno a ciò 
che non ci può più essere: e 
dall'altra parte posizioni che 
tendono a sollecitare 11 chiu
dersi di ciascuno in se stesso 
e di ogni gruppo nel proprio 
particolare, In una lotta di 
resistenza necessariamente 
perdente anche se si amman
ta talora di frasi estremiz
zanti. 

La sottolineatura che vie
ne da taluni gruppi che si 
dicono di sinistra perché si 
restringa l'orizzonte alla te
matica, certo essenziale, dei 
contratti o del salario. s'In
contra così con Io sforzo con
servatore e moderato por re
spingere la classe operaia In 
una posizione subalterna che 
sia incapace di misurarsi con 
i grandi temi di un nuovo 
sviluppo, delle tra-^lormazionl 
necessarie oggi e subito, del
l'introduzione di quegli «ele
menti di socialismo» che ap
paiono come una necessita og
gettiva, ma che non verran
no Imposti senza il travaglio 
di una lotta sorretta da una 
diffusa coscienza di massa. 

una 
o n c z l o n e pns'tlva dello svi-

I i v > o il - p-, ••-' ' o , ncn 
! P'i's ,v 1 l'jpn',,!, p'-io. se essa 
1 - nn ,s. a' n,(.;-,! i .•u..,-luniein;'ii-
I t-e di una cr"'ca severa de.-
I l'e^pansonc ionie si o reali/-
I / d i n-1 passato: e dfll!>ft.-
j gen/a d) arrivare a nuovi rap-
I poni tra .e classi e le forze 

]3o'.iticlie in cu: avanzi quel 
ptoiei-s'j di liberazione oon-
iro\ i d"g.. uom.m e della so
cietà ira- o l'ideale per 11 
quale lottiamo. La lotto per 
.a liberazione degli uomini 
non passa — come da qualche 
parie si sostiene --- p:*r I affer-
m.iz.ono astrala, de. prlnj! 
pi di uguaglianza, ma attra
verso, appunto, lo sforzo per 
Introdurre nella socl< tà prin
cipi di regolazione consapevo
le o democratica dello svi-
l.ippo. 

1 guast: d. i J : sjffrc .1 Aie. 
se derivano da un proccs-.o di 
espansione caolao. che ogg. 
n-.e.a drammalicimente < 
suoi l.mit.; il por.colo au'cr.-
tarlo v.onc e tanto più verrà 
se non si afierm*-ra una dire
zione consapevole capace di 
affermare nuove m"te. nuovi 
indirizzi, nuovi metodi 11 go
verno in cu. .e istituzioni de
mocratiche e le conquiste di 
< : viltà, si realizzino come stru
menti di avanzamento com
plessivo della società. Da qui 
l'eslgen/a che. nel momento 
stesso della più vigorosa pole
mica contro ogni posizione di 
dispernzìone r .nuncalar .a ed 
estremizzante, forte sia 1« no-
s*ra battagl-a por nlfermare 
ne] loro Insieme le es'genfie 
di r.nnovamento. ; diritti ci
vili, l'aspirazione ad una v,ta 
p u umana, quando s; man.io-
stmn rilard) sulla nostra *-
/.Ione può avvaiire the spinte 
utili vengano tì'rottate in di
rezioni non utili o erronea. 
Più diilicile diviene allora ' a 
opera per un recupero positi
vo di lem1, come quello che 1 
latti di Firenze pongono alia 
attenzione del Paese. Certo, 
grandi possi in avanti sono 
stati compiuti: 11 precedente 
comitato centrale e questo at-
tua.e sottolineano la capacità 
del Partito di assumere piena-
monte le proprie respons Abi
lita dinanzi ad una situa
zione tanto grave. A tali re-
sponsabil.la sempre di Diù 
deve corrispondere l'opera di 
informazione, di dibattito, di 
analisi della realtà che la 
stampa de! Partito, non senza 
r.saltati ha portato e por 'a 
avanti. 

Daremo domani II resoconto 
degli Interventi del compagni 
Badaloni, Pleralll, Zangherl, 
Vionello, Occhelto, Franchi • 
Ragionieri che hanno portato 
Ieri pomeriggio. 

I lavori del C.C. e della C.C.C, 
riprendono stamane aN« ora % 
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l'Unità 
quotidiano 
nazionale 
e popolare 

per un partiti 
di massa 
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